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GUINNESS
made in Ostia





er sua natura, e differentemente da tutti gli 
esseri e le entità viventi, l'uomo tende a Psvilupparsi  e migliorarsi .  Quello 

dell'evoluzione non è soltanto un dato storico e 
scientifico (come dimostrato appunto dai progressi 
della specie) ma un fattore legato all'indole umana. 
Proprio perché dotato di ragione, l'uomo ha 
l'attitudine ad osservare il contesto in cui si trova e 
ad adattarsi (o a dominarlo) cercandone il miglior 
risultato possibile. Così l'essere umano, nel corso 
dei secoli, ha dapprima modificato la sua struttura 
e poi, una volta completato il processo di evoluzio-

ne, ha iniziato a vivere il rapporto con la natura, con gli altri uomini e con 
il mondo, all'insegna del progresso. In tutti i campi, quindi, è nata una 
sorta di corsa dell'essere umano contro il tempo, lo spazio, le nazioni, le 
invenzioni e…chi più ne ha più ne metta, che ha determinato la società 
nella quale oggi viviamo. Un contesto sociale, ormai addirittura globale, 
nel quale il miglioramento (per lo meno da un punto di vista meramente 
oggettivo) sembra arrivato all'apice. Certo, c'è da domandarsi quanto 
questa “corsa” abbia fatto in senso assoluto bene alla società ed al 
mondo. Una cosa, però, è sicura. Questo processo, maturato nei secoli, ha 
esaltato le doti della mente umana che si è potuta applicare in ogni campo, 
fornendo un innegabile contributo, con studi e scoperte, al progresso. E 
noi, questo “contesto evolutivo” abbiamo voluto leggerlo, come 
tradizione in chiave locale, in una dimensione più semplice ed umana. Ma 
non per questo meno importante, anzi. Abbiamo voluto dare risalto ad 
imprese e passioni che testimoniano le grosse potenzialità del genere 
umano, scoprendo persone (ma in qualche caso veri e propri personaggi) 
che hanno interpretato in chiave genuina, semplice e divertente questa 
continua corsa dell'uomo al miglioramento ed al risultato. Atleti, 
collezionisti, appassionati che hanno saputo trasformare un interesse, un 
hobby o un'attività in qualcosa di originale e di rilievo. Insomma, 
riprendendo il titolo di una fortunata serie televisiva che ha voluto leggere 
la realtà in questa stessa chiave, abbiamo voluto proporvi… un guinnes 
dei primati locali. Buona lettura ma, soprattutto, buon divertimento! 

         Caterina Dini
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na passeggiata cicloturistica di ben 830 chilometri che chilometri. Poi, vista la bellezza dei luoghi attraversati e 
attraversa scenari ed habitat meravigliosamente belli l'ospitalità delle comunità locali, hanno deciso di “allungare” di Usulle vecchie strade, attraverso i campi, lungo la qualche pedalata il loro percorso e sono arrivati a “cicloturista-

sponda dei torrenti e che segue l'antica Strada Romana da re” addirittura 830 chilometri. Un'impresa che ha avuto un solo 
Merida a Santiago de Compostela in Spagna. E' l'ultima risvolto negativo: la pioggia, che a tratti ha reso più difficile la 
impresa dell'associazione “Ostia in bici” che ha ripetuto una percorrenza del tracciato. Un “ostacolo” superato grazie anche 
“traversata” organizzata e già brillantemente portata a termine alla bellezza ed alla tanta tranquillità di luoghi attraversati. “Ci 
tre stagioni fa. Il tracciato ripercorre quello voluto sono voluti circa quindici giorni di percorrenza e i chilometri 
dall'Imperatore Augusto tra il 29 e il 19 a.C. e la sua costruzione che abbiamo percorso erano immersi in un paesaggio che non 
fu un'opera di ardita ingegneria sopratutto per quanto riguarda si può descrivere” dice il presidente di “Ostia in bici” 
la realizzazione dei ponti. Augusto volle la strada per muoversi Alemanno Barsocchi. Tutte le istituzioni, italiane e spagnole, 
più comodamente nell'Impero, poi i credenti la utilizzarono per hanno aderito all'iniziativa con entusiasmo. Il XIII Municipio, 
i loro pellegrinaggi. La ciclo passeggiata, come amano il Comune di Roma e la Pro-Loco di Ostia Antica hanno 
definirla gli organizzatori ed i partecipanti, è un appuntamento suppor tato con  piacere questa  inizia tiva cos ì come 
che viene accuratamente preparato a tavolino. Definito l'Ambasciata di Spagna in Italia che si è adoperata per affronta-
nell'autunno dello scorso è stato poi realizzato, in quindici re e risolvere qualsiasi problema si fosse presentato. Ma quale 
giorni, in aprile. I cicloturisti erano dieci uomini e due donne, è stato l'impegno in termini di preparazione e di alimenta-
che con la loro normalissima bicicletta attrezzata per “i lunghi zione? “Sono stati necessari risponde Barsocchi- solo un 
viaggi” avevano programmato un tracciato di circa 750 buono stato di salute, l'abitudine all'uso della bicicletta e tanta 

voglia di divertirsi. Abbiamo poi consumato alimenti ipercalo-
rici di facile digeribilità, cioccolato, miele, frutta secca, 
parmigiano e poca carne”. La ciclo passeggiata ha portato poi 
in Spagna….un pezzo di Ostia. I cicloturisti hanno infatti fatto 
omaggio alle autorità locali di speciali pubblicazioni della 
Publidea95 che hanno fatto così conoscere aspetti particolari 
del nostro territorio. “Mentre noi ciclo amatori passeggiavamo 
spiega il presidente di “Ostia in bici”- avevamo un minibus che 
ci faceva da base logistica per qualsiasi necessità che non 
avessimo potuto risolvere da soli. Il minibus seguiva le strade 
“normali”, quelle adibite al traffico veicolare. Le motivazioni 
di questa impresa? Far sì che anche qui da noi il cicloturismo 
possa affermarsi e si possano ottenere piste ciclabili e zone 
sicure per quelli che si vogliono muovere sulle due ruote. Si 
tratta di un ottimo esercizio fisico che fa bene alla mente e allo 
spirito”.

Da Ostia a Santiago de Compostela: un primato
830 chilometri su un tracciato che, in Spagna, segue l'antica strada romana, partendo 
da Merida. L'impresa firmata dai cicloturisti di “Ostia in bici”. Abitudine alle due ruote 
ed alimentazione mirata alla base del traguardo ottenuto. Il tutto “condito” da voglia di 
divertirsi e dalla speranza che il cicloturismo, attraverso la creazione di idonee piste 
ciclabili, si diffonda sul nostro territorio 

Augusto Gallo
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 Ostia possiamo trovare esponenti di rilievo in ogni Roma a Roma con il Class40, la barca più innovativa del 
genere, dalla musica all'arte, dalla cultura allo momento, che sta costruendo nei suoi cantieri. Su imbarcazioni Aspettacolo fino a campi di nicchia noti solo a pochi. Ma meno “scenografiche”, soprattutto per la durata delle competi-

ciò che la nostra cittadina offre in più, zioni, ma non per questo di minore rilevanza 
rispetto alle sue omologhe in dimensioni, è il visti i risultati raggiunti, sono i due canoisti 
mare con tutto il suo indotto di sport, del litorale, Betty Bassanelli e Francesco 
passioni, avventura. Ed è proprio da qui, Gambella. La prima aggiunge agli ottimi 
infatti, che vengono tre sportivi di eccezio- risultati riportati in diverse traversate in 
ne, che vantano record e primati di naviga- canoa e canoa polinesiana un curriculum 
zione seppure con imbarcazioni differenti. sportivo di tutto rispetto: istruttrice di nuoto, 
Parliamo di Betty Bassanelli, Francesco di kung-fu, tecnico di atletica leggera e 
Gambella e Matteo Miceli, nomi più che acrobata per il cinema, lavora come personal 
noti tra gli appassionati di traversate a vela o trainer al Virgin Active di Ostia. Ma la sua 
in canoa. Iniziamo da Matteo Miceli, due vera passione, la canoa, l'ha portata a 
record mondiali di traversata atlantica senza importanti traguardi: 5 traversate Circeo-
assistenza in doppio (2004-2005) e in Ponza; doppia traversata Circeo-Ponza-
solitario (2007) su catamarano scoperto di Ventotene in canoa polinesiana a 6 posti; “5 
20 piedi. Velista e costruttore navale, Miceli traversate in 5 giorni” - Circeo  Ponza  
lavora da sempre nel settore della nautica, Ventotene  Ischia  Capri  Amalfi - in canoa 
nel quale ha iniziato come operaio. Oltre alle pol inesiana a  4  post i ;  t raversata  
due traversate atlantiche che gli hanno dell'Adriatico Croazia-Italia con canoa 
conferito il record mondiale, ha effettuato e polinesiana 6 posti. A questi si aggiunge una 
vinto regate su ogni tipo di imbarcazione a nutrita lista di competizioni nelle quali la 
vela. Iniziando la sua carriera con le regate in Bassanelli ha ottenuto sempre risultati 
Hobbie-cat e in altura con i migliori team d'eccezione accred itando  la presenza 
italiani e perfezionando anno dopo anno il femminile in sport storicamente, cultural-
suo profilo di velista d'eccezione, è diventa- mente e per prestanza fisica riservati agli 
to negli ultimi anni proprietario dei cantieri uomini. Storia particolare quella, invece, di 
d'Este, a Fiumicino, dove di dedica alla Francesco Gambella: due arresti cardiaci a 
costruzione degli Este, imbarcazioni che tre mesi di età hanno influenzato sin 
hanno conquistato un posto di rilievo nel dall'inizio la sua crescita e la sensibilità 
mercato nautico. Dalla conquista dell'ultimo verso certi temi, oltre a contribuire a formare 
record mondiale coltiva un sogno: il giro del uno spirito estremo di avventura. Canoista 
mondo senza assistenza e senza scalo da dall'età di 12 anni, ha intrapreso avventure in 

I navigatori solitari
Matteo Miceli, Betty Bassanelli e Francesco Gambella. Tre atleti di Ostia che hanno 
da sempre sfidato le acque ottenendo primati. Il primo, velista, ha due record 
mondiali di traversata atlantica. Gli altri due, invece, si sono cimentati nella canoa. La 
Bassanelli conta una serie di traversate, affrontate con la canoa polinesiana. 
Gambella, invece, con canoa d'alto corso e kayak, ha attraversato mare e fiumi, 
ottenendo anche record di permanenza in canoa (75 ore nel 1998) 
Cecilia Maria Calamani
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on è strano che la matematica sia oggetto di record e aver tenuto alto il prestigio della nostra istruzione in questo 
primati. Ciò che forse è in grado di sorprenderci campo. Si tratta di Riccardo Scala, fiore all'occhiello del sapere Npiacevolmente è sapere che molti giovani e giovanissi- matematico nazionale. Nelle selezioni nazionali per le 

mi si mettano in gioco in un campo così difficile, impegnandosi Olimpiadi della matematica del 2003 a Cesenatico, Riccardo, 
in vere e proprie gare internazionali, chiamate Olimpiadi della allora studente del liceo Labriola, si è classificato al secondo 
matematica. Come indica lo stesso nome, si tratta di prove di posto, partecipando poi con altri pochissimi ragazzi italiani alle 
diverso livello, tutte incentrate sulla conoscenza di questa finalissime di Tokio, dove ha ricevuto una menzione speciale 
disciplina, in cui non contano i muscoli, ma il cervello. Sono personale.
chiamati a partecipare studenti delle scuole primarie e seconda- Anche nel 2004, con la squadra nazionale è entrato nella rosa 
rie, raggruppati per fasce d'età e grado di scolarità. Con dei finalisti a Madrid. La passione per la matematica è nata in 
progressive tornate eliminatorie si selezionano gli elementi lui precocemente, come frutto di una dote naturale che la scuola 
migliori che si sfidano poi nelle prove finali. Ostia si è spesso ha saputo individuare e coltivare. E proprio la scuola ha trovato 
distinta in questo campo, conseguendo risultati soddisfacenti. con lui, per le olimpiadi, un candidato eccezionale, che ha 
Nonostante le statistiche europee releghino l'Italia ai livelli più portato il nome di Ostia nel mondo.
bassi nell'apprendimento scientifico, molte nostre scuole Oggi Riccardo ha 24 anni e sta per laurearsi alla Scuola 
hanno messo su squadre di matematici in erba, che si sono Normale di Pisa, neanche a dirlo presso la facoltà di 
qualificate assai bene nelle classifiche generali, rivelando doti Matematica. E' un ragazzo modesto. Talmente modesto che si è 
inaspettate non solo di preparazione specifica, ma anche di chiesto perché la nostra rivista si sia interessata a lui, che a suo 
competitività. E proprio ad un giovane ostiense va il merito di dire “non ha fatto niente di particolare”. 

Uno studente da podio
La matematica è disciplina di record e primati. Tanto che esistono anche delle vere e 
proprie Olimpiadi. Ed un giovane ostiense, Riccardo Scala, nel 2003 si è classificato 
secondo nelle selezioni nazionali, ottenendo poi una menzione speciale nella 
rassegna di Tokyo. Nazionale nel 2004 a Madrid. Si è laureato, naturalmente in 
matematica, alla Normale di Pisa.
Silvia Grassi

canoa d'alto corso e in kayak d'alto mare. Unendo lo spirito aperto in kayak Cancun  Avana del 2000 e, per finire, il record 
sportivo e d'avventura a una attenzione da sempre dedicata ai mondiale di endurance per Emergency del 2004.
più deboli, Gambella ha dedicato molte delle sue imprese ad 
AMREF e a Emergency ed è promotore del progetto “Oltre 
ogni barriera” che ha come obiettivo principale quello di 
dimostrare, attraverso l'impiego della canoa polinesiana, come 
le barriere che spesso sono costruite intorno alle persone 
“disabili” dipendano più da limiti psicologici che da ostacoli 
oggettivi. Tra i suoi numerosi record ricordiamo i più significa-
tivi sia a livello sportivo che umanitario: la discesa del fiume 
Mozambico trasportando materiale sanitario per il presidio 
medico di Nosicomba nel 1990; la “Bine Marathon” del 1997 
(25 ore ininterrotte pagaiando), record mondiale di durata 
dedicato a Telethon; il record mondiale di permanenza in canoa 
(75 ore) del 1998; il record mondiale di traversata in mare 

DOSSIER
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i si può avvicinare ad uno sport per tanti motivi, ma 5 anni consecutivi vince i campionati Italiani agli attrezzi delle 
l'importante è che lo si faccia fin da piccolissimi, per parallele asimmetriche e corpo libero. Per due anni partecipa Cscoprire e coltivare il proprio talento da subito. Questa è anche al campionato agonistico UISP: nel 2008 vince il titolo 

la storia di Tania Alno, campionessa di ginnastica artistica. italiano alle parallele e guadagna un secondo posto nel corpo 
Comincia a 4 anni, invogliata dal sogno del padre e dalla libero.
passione della madre. La prima palestra che la vede impegnarsi Dal 2001 Tania fa anche l'allenatrice e questa è ora la sua vita. I 
agli esordi è piccola, ad Ostia. Ma poi, quando il suo talento suoi atleti vanno bene e le danno grandi soddisfazioni. Lavora 
viene notato, a 7 anni Tania viene portata al “Cast” in piazza in diverse palestre di Ostia, Acilia, Ostia Antica ed ora anche 
Eschilo, dove l'allena l'atleta olimpionica Wanda Soprani. E presso il centro sportivo Eschilo1. Un lavoro che ha sempre 
viene inserita nel gruppo dell'agonismo. Un'atleta forte, sia sognato che le da' la possibilità di rimanere sempre in forma e di 
piccolo che adulto, ha sempre bisogno di qualcuno che lo segua stare in contatto con persone sane e giovani. Essere un allenato-
nei momenti difficili ed in quelli di successo. E i genitori, ma la re (il suo sogno è di aprirsi in futuro una palestra di ginnastica 
famiglia in genere, sono il riferimento fondamentale. Essi artistica) non le fa però perdere di vista le gare. Tania ha già 
devono incoraggiare, dare forza, sgridare ma anche saper deciso che il prossimo anno tornerà a gareggiare per riprendersi 
consolare; a volte, con modestia, possono dare consigli pratici il titolo che quest'anno, proprio perché non ha svolto attività 
o tecnici, lasciando però la totale guida dell'atleta all'allenatore. agonistica, non ha potuto difendere. Un titolo che, se conquista-
Devono spronare per spingere al meglio ma mai abbandonarsi a to, sarebbe…un record dei record.
fanatismi. Così i genitori di Tania sono da sempre stati i suoi 
primi fans e sempre presenti. “Senza di loro dice Tania- 
sarebbe stato impossibile coronare questo sogno”. Tappa 
fondamentale della sua carriera agonistica è l'anno 1994, 
quando Tania viene convocata al Centro Sportivo dell'Acqua 
Acetosa dove venivano formati i futuri atleti della Nazionale. 
Per un anno intero studiava, mangiava, dormiva e si allenava lì. 
L'impegno sportivo quotidiano durava 6 ore, tra la mattina e il 
pomeriggio; il sabato tornava a casa, salvo i periodi di gara. 
Un'esperienza fantastica e formativa per la nostra atleta: 
condividere tutto, ma allo stesso tempo lavorare individual-
mente in ogni campo della propria vita, facendo affidamento 
innanzitutto su se stessa. Qui, sotto la guida degli allenatori più 
forti d'Italia e del russo Mischa Klimenko, Tania impara tutto: 
svolge gare di serie C, serie B e Specialità. Nel 2004 riprende a 
gareggiare in trofei della Federazione Ginnastica Italiana e per 

Tania Alno:
give me five!

Ginnasta da una vita, l'atleta di Ostia, nella sua brillante carriera vanta una non 
trascurabile impresa. Dal 2004 ha vinto per cinque anni consecutivi il titolo italiano 
federale, specialità parallele e corpo libero. Un risultato frutto di applicazione, 
passione e sacrifici. E la serie, dopo un anno di inattività agonistica dovuto agli 
impegni di allenatrice, potrebbe riprendere
Ilaria Parpaglionii

ottobre duemilanove
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' veramente eccezionale lo spettacolo che si presenta a così negli altri paesi da dove in gran parte provengono gli 
coloro che entrano nello studio del dottor Luigi oggetti di questa collezione; infatti altrove si pensa che gufi e EMarchione, sito in via Poggio di Venaco ad Ostia. Si civette, grazie alla loro vista acuta soprattutto di notte, abbiano 

resta profondamente sorpresi di fronte alla visione di una il potere di scacciare il malocchio. La bacheca posta sulla 
duplice collezione, inusuale ed affascinante. Nella sala di attesa parete di sinistra dello studio medico non è più sufficiente a 
si trova una bacheca che contiene una serie di strumenti ed contenere tutti gli esemplari che ora si trovano anche in bagno. 
occhiali antichi, risalenti al 1800; macchine fotografiche; A casa il dottore tiene solo quei pezzi che considera più 
occhiali e binocoli da teatro; cineprese. preziosi.
Ma quando si entra nello studio si resta addirittura a bocca La famiglia è pienamente coinvolta in questa passione che 
aperta: una intera parete, sulla sinistra, è occupata da una asseconda volentieri. Rosanna Trifone e Maria Viggiano, le due 
bacheca a vetri che contiene civette e gufi di dimensioni segretarie che si alternano nell'arco della giornata, hanno il 
diverse. 2000 pezzi che misurano da mezzo metro a qualche compito delicato e di responsabilità di tenere in ordine le due 
millimetro, costruiti con i materiali più disparati: un gufo è collezioni. Il medico ha una memoria di ferro e si accorge 
inciso in un tronchetto di legno; un altro è stato fatto circa subito se qualche pezzo manca o è stato danneggiato.
undici anni fa in Africa con i bulloni di una ferrovia e poi Il dottor Marchione avrebbe potuto partecipare tempo fa ad una 
regalato da un paziente al dottore; altri sono dipinti sulla pietra trasmissione tenuta la domenica da Maurizio Costanzo che 
o sono rappresentati in quadretti con pittura ad olio; infine ce ne appunto presentava collezioni rare, ma siccome il conduttore 
sono in argento, in pietre dure, in pasta di pane, in gomma, in aveva chiesto che la collezione rimanesse nello studio televisi-
peluche, in lecca-lecca, in cristallo e a forma di spille. Questa vo per un lasso di tempo, il dottore, gelosissimo dei suoi pezzi, 
passione è nata per caso negli anni Ottanta quando un paziente ha preferito restare a casa con le sue creature. Ormai si è sparsa 
ha donato al dottore un gufo. Gufi e civette da noi godono di una la voce e i pazienti del dottore fanno a gara per regalargli gufi e 
cattiva fama in quanto si crede che portino sfortuna, ma non è civette dall'aspetto sempre più raro e intrigante.

Gufo e civetta, collezione perfetta
Nello studio del dottor Luigi Marchione, affermato oculista di Ostia, uno scenario 
spettacolare. Un bacheca a vetri contiene circa 2000 pezzi raffiguranti i famosi rapaci 
notturni, che variano per dimensioni, materiali e colori. Un gufo donato da un paziente 
all'inizio degli anni ottanta il primo esemplare della raccolta, della quale il dottore è 
gelosissimo. A tal punto da rinunciare ad un invito al Maurizio Costanzo Show 

Lucia Battaglia
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a oltre trent'anni a Casal Palocco, Alfredo Martini cura 16,50 per cento significava, in soldi, lucrare 2.750.000 di lire 
diverse collezioni, ma la punta di diamante per novità ogni cento milioni di assegni emessi con un costo della raccolta Ded interesse è senza dubbio quella dei mini assegni. pari a zero. Non solo, il 3 per cento di tali assegni non è mai 

Insolito collezionista che ha deciso di lasciare ai posteri stato esibito per il pagamento e si è perso nelle tasche dei 
significative tracce di un recente passato, Alfredo, alacre cittadini, siano stati essi collezionisti o distratti. E quindi il 
rotariano ed ex dirigente finanziario, ha sviluppato una vasta mega affare si è accresciuto di ulteriori 3.000.000 di lire ogni 
conoscenza storica e un'esperienza diretta del mondo delle cento milioni. Le curiosità sono numerose: molti mini assegni 
banche italia. Nel 1976 e nel 1977 in Italia si registrò una dopo essere stati estinti da una banca hanno ripreso a circolare, 
carenza di monete spicciole da cinquanta e da cento lire. alt ri ris ult aro no pal ese men te fal si non  pre sen tan do 
Rendere un resto era impossibile. Si sopperì così a tale carenza l'indicazione dell'ordinante e la firma del responsabile 
con l'emissione di assegni circolari all'ordine di Associazioni di dell'istituto di credito emittente. Molti degli istituti di credito 
Commercianti di varie provincie ovvero di Società finanziarie emittenti sono ormai scomparsi o fusi. Di dimensioni ridotte 
(La Centeale), Enti provinciali, Confesercenti ed Esattoria di rispetto agli assegni attuali e stampati su una carta leggera e di 
Napoli. L'affare, per le Banche, a fronte di versamento di facile deperimento, i mini assegni oggi sono piuttosto rari da 
contante da parte dell'ordinante, consisteva nell'emissione di rintracciare. Una volta decaduti, passarono facilmente dalle 
assegni che avrebbero avuto una vita lunghissima. Di solito la tasche degli italiani alle mani dei più piccoli, che oggi ricorda-
vita di un assegno circolare non supera i cinque giorni. Nel caso no di averli utilizzati come primi soldi nei loro giochi. 
di un mini assegno la durata media era di due mesi, con Caratterizzati da diversi colori, da scritte ed importi più o meno 
conseguente vantaggio in termini di valuta per la banca grandi e marcati, creano, una volta posti assieme sui fogli 
emittente. Poter contare su una massa liquida impiegabile per classificatori del collezionista, un arcobaleno del credito che 
un periodo di sessanta giorni al tasso corrente dell'epoca del fu, una colorata rassegna del nostro ieri quotidiano.

L’uomo degli assegni, pardon dei mini assegni
Nella seconda metà degli anni settanta, la carenza di monete da cinquanta e cento lire portò 
all'emissione di assegni circolari all'ordine, denominati mini proprio per la loro dimensione. 
La circostanza diventò un vero e proprio fenomeno, fermato nel tempo da Alfredo Martini, 
che ne ha creato una vera e propria collezione. Colorati ed in carta leggera, esposti in 
appositi classificatori formano un curioso e suggestivo arcobaleno

Mario Sordi
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' un'icona della bellezza femminile, algida, slanciata, c'è un gruppo di Barbie, di cui Roberta è gelosissima, che 
lunghi capelli biondi, occhi azzurri e un fascino risalgono ai primi anni '70 e sono le bambole con cui giocava da Eintramontabile: stiamo ovviamente parlando di Barbie, bambina. Tra le ultime arrivate al museo vi è una delle Barbie 

la bambola che ha da poco compiuto 50 anni ma che continua che la Mattel ha prodotto in occasione del cinquantesimo 
ad essere oggetto del desiderio di molte bambine. Nasce negli anniversario che una sua amica le ha appositamente portato da 
Stati Uniti d'America il 09/03/1959 da un'idea di Ruth e Elliot New York, in Italia è quasi impossibile trovarla. in quanto 
Handler, fondatori della Mattel e un po' alla volta questo l'evento ha avuto scarsa risonanza, a differenza degli Stati Uniti 
fenomeno prende piede fino a divenire un culto per intenditori. in cui il mito di Barbie non è stato ancora scalzato dall'avvento 
Nel succedersi degli anni Barbie è sempre al passo con i tempi, di Internet o dai videogiochi, principali attrazioni per gli 
con i suoi abitini che rispecchiano la moda del momento. Negli adolescenti dei giorni nostri. Proprio come è accaduto alla 
anni '90 viene lanciata sul mercato la linea da collezione, giovane figlia quindicenne di Roberta, collezionista in erba 
perché Barbie non fa sognare solo i più piccoli, ma attrae e soprattutto delle Bratz, momentaneamente requisite dalla 
coinvolge un ampio pubblico di adulti. Esempio autorevole di mamma in attesa che torni la passione per queste fashion dolls. 
questo tipo di collezionismo è Roberta Ceccarelli, consulente Entrare nel museo allestito da Roberta è come entrare nella vita 
del lavoro di Ostia ma prima ancora vera e proprio “storica” quotidiana di Barbie. E' possibile vederla alle prese con la spesa 
della Barbie, che nel 2004 ha realizzato il sogno di avere un al supermercato, scartare i regali il giorno di Natale, prendere il 
personale “museo della Barbie”. Ha, infatti, affittato un locale sole su un'affollata spiaggia o addirittura partorire! Tutto 
in cui ha esposto le oltre 700 Barbie della sua ultraventennale questo è merito della fervida fantasia di Roberta e dei suoi 
collezione, a cui si aggiunge una più piccola collezione di altri amici che hanno riprodotto queste scene con dovizia di 
tipi di fashion dolls, reperite per lo più in mercati esteri. particolari.
Nei primi anni '80, in assenza di Internet, rintracciava i pezzi tra Chi ha la curiosità di esplorare questo piccolo mondo può 
le rimanenze dei magazzini e dei vecchi empori o nelle edicole visitare il sito www.webalice.it/pisapia, dove Roberta si 
e nelle tabaccherie, anche fuori Roma. Poi con l'avvento di diverte a riprodurre degli esilaranti fumetti con le sue Barbie; il 
Internet, ed in particolare di ebay, ha avuto vita più facile, anche sito inoltre contiene informazioni molto utili per i collezionisti 
se ora consiglia di prestare attenzione ai molti ciarlatani pronti a del settore. Infatti Roberta dà consigli su come individuare la 
rifilare pezzi che di originale hanno ben poco. Il pezzo più vera Barbie o su come restaurare la nostra bambola o farle 
costoso della sua collezione è una “Barbie Beautiful Bride” del nuovi abitini, per renderla ancora più originale. In una collezio-
1976, una vera e propria conquista perché arrivata ad arricchire ne, documento per il domani, tutto il fascino e la storia della 
il suo museo dopo ben 15 anni di meticolose ricerche. Mentre bambola più famosa del mondo.

Barbie,
che passione!

Oltre settecento modelli della bionda bambola americana. E' la particolare raccolta 
di Roberta Ceccarelli, autentica fan di quello che da cinquant'anni è l'oggetto del 
desiderio di migliaia di bambine. Roberta ha una collezione costruita in quasi 
vent'anni e tenuta in un personale museo.

Simona Romanelli
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n veicolo della preghiera sin dal Medioevo, 
un'immagine che ricorda la presenza del divino. I Usantini da sempre accompagnano, discreti, la nostra 

vita. Come l'orecchio ha bisogno di suoni, l'occhio ha bisogno 
d'immagini e l'intelligenza del cuore, che penetra misteri 
cercando la bellezza, usa a volte i santi per meglio giungere 
all'essenza.
L'arte di collezionare santini, piccole raffigurazioni di santi e 
beati e non immagini cristologiche come, infatti, lo stesso 
nome indica, ha solo da poco tempo ufficialmente raggiunto 
pari dignità con gli altri grandi collezionismi.
Appena nel 2006 è stato coniato il termine “filiconia” (da 
“filos”, amante ed “eikon”, immagine) e si è dovuto attendere il 
2008 per vedere la pubblicazione del primo catalogo ragionato 
dei santini, fondamentale strumento di orientamento per il 
collezionista.
Tra migliaia di luoghi e milioni di collezionisti sparsi in tutto il 
mondo anche Ostia ha il suo primato. Donatella Franchini ha 
raccolto in dieci anni oltre mille santini tra antichi e moderni. 
Già dall'infanzia, attratta dall'intimo magnetismo emanato 
dalle immagini sacre, Donatella racconta quando sua nonna la 
portava con sè in visita all'Abbazia delle Tre Fontane, lungo la 
via Laurentina, e la invitava ad osservare il volto di alcuni santi 
raffigurati in dipinti che decoravano la chiesa.
“Guarda quel santo è zio” esclamava con sottile orgoglio 
l'anziana donna, raccontando alla bambina che tipo stravagante 
fosse quell'uomo, emigrante in Australia e modello per pittori 
di soggetti sacri.
Dopo la morte di nonna Adelaide, nel 1996, passarono tra le 
mani di Donatella i vecchi santini dell'amata nonna e quasi 
automaticamente ebbe inizio la collezione. Ogni viaggio, ogni 
chiesa incontrata, prima quasi del tutto ignorata, ora diveniva 
tappa di sosta e di raccolta. Da circa un anno la filiconica 
ostiense ha organizzato i pezzi in faldoni classificandoli per 
soggetto.
Oltre ai classici, con la raffigurazione del santo protettore sul 
retro e la relativa invocazione sul verso, sono stati raccolti 
insoliti santini della prima comunione, immagini tipo quadro 
dipinto a mano dei primi del '900 o riproduzioni fotografiche di 
opere d'arte miracolose o ancora pregiati pezzi della fine 
dell'800, santini merlettati anni '50 o con preghiere tradotte in 
varie lingue.
Altri ancora sono una sorta di piccoli reliquiari portatili, come il 
pezzo recante un frammento di fazzoletto intriso dalle lacrime 
della Madonna o un piccolo ritaglio del saio di Padre Pio.
Soggetti estremamente belli e poco diffusi, racconta Donatella, 
sono quelli con santi inseriti in ampi paesaggi, dove l'effetto 
pittorico e luministico ne esaltano i valori.
Ma il suo soggetto prediletto è ben preciso, come per ogni 
collezionista che si rispetti: la Madonna del Pozzo, che stringe 
amorevolmente a sè il piccolo Gesù.

La collezione... dei miracoli
Tra le tante passioni che può avere una persona, quella di Donatella Franchini spicca 
per particolarità. La cittadina di Ostia raccoglie santini. Ha iniziato ereditando nel 
1996 la collezione della nonna, con la quale da bambina aveva conosciuto le 
immagini sacre. Ed ha poi proseguito, giungendo al numero record di oltre mille 
esemplari, rigorosamente catalogati ed ordinati

Mario Sordi
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ianluca Procaccini, conosciuto da tutti gli ostiensi massimo tre prodotti”. Campione insegna questo e molto altro 
come “Campione”, dal 1986 “sforna” creatività e ai ragazzi e agli appassionati di pizza che vogliano scoprirne i Gpassione con le quali condisce le sue famose pizze. La segreti. Presso il Park Hotel di Ostia Antica si organizzano corsi 

qualità è il primo parametro per giudicare un prodotto come la di quaranta ore, per chi desideri avere le mani “in pasta” a 
pizza, uno dei piatti tipici della tradizione culinaria italiana. Se livello professionale o semplicemente per acquisire abilità da 
a questo si aggiunge la capacità di sperimentare sempre nuove spendere in ambito amatoriale. Qualunque sia lo scopo, gli 
combinazioni di ingredienti e l'abilità nel trasformare la allievi hanno la fortuna di poter apprendere l'arte del creare e far 
preparazione dell'impasto in uno spettacolo acrobatico, allora “roteare” la pizza direttamente da Procaccini che nel 1999 ha 
questo diventa più di un mestiere: un'arte. Procaccini è membro anche partecipato ai campionati del mondo, vincendo il bronzo 
della “Squadra nazionale acrobati pizzaioli” e istruttore nella sezione “pizza più larga”, con 98 cm di diametro. Le 
della “Scuola italiana pizzaioli”. L'appellativo di Campione acrobazie del “Campione” sono state immortalate anche in vari 
lo ha conquistato nel tempo, iniziando la sua carriera dalla video, pubblicati su internet e visualizzabili su Youtube. Le 
gavetta, come lava piatti all'estero. Poi la sua passione, la immagini riprendono la pizzeria di proprietà di Procaccini ad 
curiosità e le capacità innate hanno determinato la sua crescita Ostia e lo immortalano mentre stende, lancia e “gioca” con la 
nel campo della pizza. Procaccini ha all'attivo numerosi premi, pasta base. “Nella preparazione acrobatica - ha spiegato 
tra cui il titolo italiano di qualità (2001) per aver ideato la pizza Campione - si usa la farina americana, lievitata a lungo. Si 
con le pere e il gorgonzola e quella con la frutta. Sapori insoliti tratta di un tipo più duro, per dar vita ad un impasto più tenace 
che presuppongono l'audacia creativa di Campione e il e malleabile”. Da almeno sei anni, Procaccini si dedica 
coraggio dei clienti a mettere in gioco le papille gustative. maggiormente ai suoi allievi e ai propri esercizi sul litorale, 
Quello che Gianluca si sente ripetere più spesso dalla gente partecipando principalmente come membro di giuria nelle gare 
quando sceglie quale pizza mangiare nei suoi locali è: “Fai tu”. acrobatiche o di qualità. L'ultima novità per il re della pizza è 
Così dalla trippa, al pesce fino al melone o alla pera, non c'è l'abbinamento con le birre servite al birrificio di piazzale dei 
limite all'abbinamento di gusti che Campione riesce a trovare. Ravennati di Ostia, che offre un menù ad hoc per gustare al 
“Sono dell'idea che la pizza, intesa come base di impasto, sia meglio la bevanda e il tipo di pizza. Un esempio: la birra rossa si 
un piatto sopra al quale si possa mettere di tutto - dice. sposa con la pizza parmigiana, mentre la chiara si addice di più 
L'importante è creare armonia ed equilibrio tra gli ingredienti alla pizza margherita. Naturalmente il dessert non può che 
e non esagerare con le quantità. Io di solito sperimento mix di essere una pizza con crema pasticcera, kiwi, fragole e panna.

Un “Campione” con le mani in pasta

Gianluca Procaccini ha primeggiato in Italia e nel mondo in gare che non hanno eguali per 
originalità: quelle della “pizza”. Ed i successi ottenuti gli sono valsi l'appellativo con cui è 
ormai identificato da tutti. Dal titolo italiano di qualità nel 2001 (con le pizze pera e 
gorgonzola) al bronzo ai mondiali del 1999 di pizza acrobatica. Ed ora si è dato 
all'insegnamento, nella speranza di costruire altri…campioni!

Greta D’Angiolella
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n artista e una canzone riescono a volte a far vibrare 
quelle corde dell'anima fino a farci provare potenti Uemozioni, a segnare in modo indelebile periodi della 

nostra vita, favorendo addirittura una riflessione, una crescita 
interiore.
E' una sorta d'innamoramento, di intima intesa tra esseri che si 
conoscono solo tramite quel suono che parte dall'autore e arriva 
al cuore dei fans. E' il caso di Adriano Celentano: cantautore, 
attore, conduttore televisivo, icona ambientalista, guru dei 
nostri tempi, che in oltre cinquant'anni di brillante carriera ha 
raggiunto ed emozionato almeno tre generazioni d'italiani. 
Detto il "Molleggiato”, grazie al suo inconfondibile modo di 
ballare, giunto a settantuno anni, ma ancora in piena attività 
creativa, Celentano è seguito da milioni di fan. Tra di essi un 
giovane ostiense, Roberto Caputo, che fin da piccolo adora 
Adriano e le sue canzoni.
Di professione cameraman nell'emittente televisiva Canale 10, 
ha soli 22 anni e sa tutto su Celentano.
Va a caccia di ogni pezzo e testimonianza dell'artista, ne 
possiede l'opera completa sia musicale che cinematografica 
oltre a libri, poster e altro ancora. Tutto iniziò nel 1996, quando, 
ancora bambino (aveva appena nove anni) ricevette in regalo 
dal padre una musicassetta: era l'ultimo album di Adriano, 
“Arrivano gli uomini”.
Da quel momento Roberto non ha mai smesso di ascoltare la 
musica del Molleggiato trasformandosi presto in uno dei fan 
più giovani, accaniti ed informati. Quasi tutti i quaranta film 
originali in DVD e gli oltre quaranta album del cantante, in 
versione compact disc, formano la collezione di Roberto. 
Mancano all'appello solo due pezzi, particolarmente rari, 
introvabili, ma che prima o poi il giovane collezionista riuscirà 

Il ragazzo
della via Gluck

Nonostante sia giovanissimo, Roberto Caputo, operatore di Canale 10 sa e 
possiede tutto su Adriano Celentano. Una collezione fatta di libri, dischi, cd, video 
e locandine. Una passione coltivata e sviluppata negli anni, portata avanti con un 
sogno: quello di poter incontrare e conoscere un giorno il Molleggiato. Un obiettivo 
per il quale ha anche un piano…

Mario Sordi
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ad ottenere. Come ogni vero fan che si rispetti, anche lui non Si è anche informato sulle uscite secondarie di cui la villa è 
utilizza i CD originali, gelosamente custoditi. Per ascoltare la dotata, utilizzate in caso di assedio di fan. Non è facile trovare 
musica del suo idolo scarica i brani sul computer o nell'Ipod. giovanissimi con grandi passioni per cantanti di generazioni 
Anche se amante di tutte le canzoni del divo, per Roberto la ormai passate e Roberto non riesce a spiegare razionalmente i 
produzione migliore è quella degli ultimi dieci anni e tra tutti i motivi che lo spingono verso questo artista rispetto ad un altro. 
33 giri quello che più lo emoziona è “Io non so parlar d'amore”, Ma un'emozione autentica è forte e totalizzante, è impalpabile e 
del 1999, capolavoro nato dalla collaborazione con Mogol e indescrivibile a parole. Forse perché, come dice il saggio 
Gianni Bella dall'enorme successo, tanto da superare i due Adriano, “l'emozione non ha voce”.
milioni di copie vendute. Ad ogni uscita di un album, Roberto 
cerca di ottenere la locandina, riuscendo anche ad impossessar-
si del cartonato pubblicitario usato nelle discoteche per il lancio 
dell'LP.
Produce anche oggetti, frutto della sua fantasia, come il quadro 
creato con i molti ritagli di giornali e riviste che riportavano 
articoli e foto di Adriano. Anche i libri sono parte integrante 
della collezione.
Tra di essi l'edizione commemorativa dei 50 anni di carriera e 
l'ultima pubblicazione, “Rock politic”, testo che ripercorre 
tutta la storia del programma televisivo dall'omonimo titolo e 
con record di ascolti, dalle prime polemiche fino all'ultima 
puntata. Iscritto ormai da anni al fan club ufficiale del cantante, 
Roberto ha un sogno nel cassetto: poter incontrare Adriano 
almeno una vota nella vita.
Anche se difficilissimo da avvicinare, famoso per avere un 
carattere schivo e riservato, a volte pauroso, Celentano sarà 
presto raggiunto dal suo accanito fan ostiense.
Roberto confessa di aver già predisposto un piano: ha indivi-
duato dove abita la star, si recherà a Lecco presso la sua villa e 
tenterà di braccarlo sostando ore o giorni per cercare di 
scambiare due parole con lui e magari riuscire a strappargli una 
fotografia ed un autografo.
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irolamo Berlingeri è un signore di bell'aspetto, con uno perché non hanno analogia con la lingua italiana, ma per 
sguardo intelligente e profondo. E' nato nel 1927 e fortuna sono stato aiutato da un ragazzo che, poi, col computer Gdichiara con orgoglio i suoi 82 anni che non dimostra ha fatto un vero e proprio libro.

certo col suo modo di incedere sicuro e veloce. E' nato a Perché credi che questo lavoro sia utile?
Cittanova in provincia di Reggio Calabria e risiede a Roma dal Devo chiarire che ho fatto questa ricerca unicamente per 
1977, ma non ha dimenticato la sua città nella quale torna soddisfare una mia esigenza.
regolarmente una o due volte l'anno. E allora si immerge nella Comunque credo che sia una buona cosa salvare quello che 
realtà della sua giovinezza, ritrova i vecchi compagni coi quali altrimenti si perderebbe irrimediabilmente e che costituisce un 
passa il tempo in lunghe chiacchierate nel suo amato dialetto. patrimonio culturale della mia città, una fonte inesauribile di 
Ora vive a Dragona, ma per un certo periodo è vissuto a Roma, notizie storiche. Infatti la lingua riflette le vicende di un popolo, 
a Monteverde e fin dall'inizio del suo trasferimento dalla parla dei suoi contatti commerciali, delle invasioni che ha 
Calabria ha cercato di mantenere saldo il legame con la sua subito, degli scambi con altre civiltà che hanno lasciato la loro 
terra, prendendo contatto col circolo dei meridionali. La impronta nel linguaggio. Ancora oggi c'è sulla costa ionica una 
domenica si incontrava con i suoi conterranei e poteva parlare popolazione che viene chiamata “greci” in ricordo degli 
liberamente in quel dialetto che non ha mai dimenticato e che antichi stanziamenti dei greci sulle coste, mentre all'interno 
costituisce un legame saldo e duraturo con le sue radici. Anche della Calabria sono più accentuate le influenze arabe e 
a Dragona è in contatto con i suoi amici calabresi che incontra spagnole. Molte sono le affinità tra lo spagnolo e il dialetto 
di tanto in tanto. Ho fatto una lunga chiacchierata con Girolamo calabrese.
che è l'autore di una “Raccolta di vocaboli del dialetto di Quali sono le parole o le espressioni che ti hanno maggior-
Cittanova”, parole che nella grandissima maggioranza non mente colpito.
hanno radici o analogie con la lingua italiana e di cui si va Per esempio stantaloru che è il gradino d'ingresso di una casa, 
perdendo l'uso. Gli ho posto alcune domande alle quali ha la soglia. L'ho risentito dopo tanto tempo e questa parola ha 
risposto volentieri, perché è giustamente orgoglioso del suo ridestato in me tutto un mondo fatto di eventi e di persone del 
lavoro. passato. E anche stiavucchedo che è il diminutivo di strofinac-
Come mai hai pensato di fare questa ricerca? cio, tovagliolo che in dialetto si dice stiavucco.
Tutte le volte che tornavo a Cittanova sentivo nonni e nipoti Una espressione che deriva dalla parola spertu (ramingo) è 
che, parlando tra di loro, usavano parole ormai scomparse dal spertu e anfantu, che è una sorta di imprecazione.
linguaggio quotidiano. Allora ho incominciato a parlare con le Ad esempio “chimmu vai spertu e anfantu” e cioè che tu possa 
persone più anziane del posto e ad annotare i termini in dialetto errare ramingo o sperduto. E potrei fare ancora molteplici 
che ormai conoscono solo loro e che sarebbero destinati a esempi, visto che il “vocabolario” da me redatto contiene 700 
scomparire in un prossimo futuro. termini messi in ordine alfabetico. 
Come ti hanno accolto questi anziani? Alla conclusione della nostra chiacchierata abbiamo deciso di 
Sono stati contenti di aiutarmi e si sono dimostrati molto approfondire questa ricerca e quindi ora Girolamo ha il 
disponibili. compito non semplice di cercare la derivazione di ogni parola. 
Quali difficoltà hai incontrato? Ad esempio zampurida (lucciola) da quale lingua deriva e quali 
E' stato difficile per me trascrivere queste parole in italiano, storie nasconde tra le sue lettere?

Il dialetto questo sconosciuto
E' originario di Cittanova, in provincia di Reggio Calabria, ma vive da anni a Dragona. 
Girolamo Berlingeri, grazie ad un accurato lavoro di ricerca attraverso il contatto con i suoi 
conterranei, ha messo insieme in una pubblicazione una raccolta di vocaboli dialettali del 
paese di origine. L'opera, unica e particolare, tramanda in pratica tradizione e patrimonio 
culturale. Circa 700 termini in rigoroso ordine alfabetico
Lucia Battaglia
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a signora Maria della parrocchia. Portò 
Cogo è nata il  come r icordo del  L16 luglio del pe l l eg r inagg io  l a  

1902, ed ora ha 107 s a b b i a  d i  
anni. È lei la centenaria Gerusalemme. Inoltre 
più anziana del XIII per  undici  anni di 
Municipio. Originaria seguito si è recata a 
del Veneto, appartene- Lourdes.
va ad una famiglia di Data la sua grande 
mezzadri, composta da fede, Maria ha anche 
n o v e  f r a t e l l i . N e l  p r e s o  p a r t e  a d  
paesino, in cui è nata, un'udienza con papa 
h a  c o n o s c i u t o  i l  Giovanni XXIII, ha 
compagno della sua partecipato al Giubileo 
intera vita. Anche il 2000, e si è recata alla 
marito è nato nel 1902, Porta Santa.
ed è morto nel '70. La signora Cogo ha 
I n s i e m e  h a n n o  persino subito un 
superato la I guerra in ci de nt e st ra da le . 
mondiale in Italia, e la II in Libia. Dopo la Grande Guerra Maria Dieci anni fa è stata investita da un ragazzo, rompendosi il 
ha avuto sette figli: Maria Angela, Margherita, Edoardo, femore. Fortunatamente un dottore dell' ”Aurelia Hospital”, 
Bernardo, Antonietta (nati in Libia); Fernardo e Pietro (nati al che aveva operato parecchie persone anziane, è riuscito a 
ritorno in Italia). La famiglia Cogo rimase in Libia fino al ritiro rimetterla perfettamente in salute.
delle truppe. La comunità di Sant'Egidio offre i suoi servizi di assistenza a 
Qui il marito costruiva strade collaborando con la popolazione Maria da quando ha compiuto 100 anni. Nonostante la 
locale. Maria invece faceva la tessitrice, filava la canapa di differenza di ventiquattro anni, tra Maria e la figlia c'è sempre 
cotone con il fuso, ed inoltre le piaceva molto cucire e lavorare stato un grande rapporto di amicizia.
all'uncinetto. Hanno sempre vissuto in simbiosi, aiutandosi ogni volta che se 
Al ritorno in Italia il signor Cogo era intenzionato a svolgere lo ne presentava il bisogno. In passato la signora Cogo amava 
stesso lavoro che da tanti anni praticava in Libia. Ma non gli fu scrivere poesie per festeggiare l'arrivo di una persona cara, o 
permesso, così per non far morire di fame la famiglia, dovette per lasciare un ricordo se qualcuno partiva. Ancora oggi le 
arrangiarsi procurandosi diversi lavori, tra cui quello di piace ripetere filastrocche, e di tanto in tanto esprime il 
bagnino. desiderio di andare in chiesa. Ora guarda raramente la televisio-
La signora ed il signor Cogo erano entrambi analfabeti. Quando ne, e purtroppo non riesce a distinguere perfettamente le figure 
la nipote era piccola decisero di imparare a scrivere. per problemi alla vista, mentre riconosce meglio le persone 
Una volta messo da parte qualche soldo, chiamarono una dalla voce. Come tutte le persone anziane è molto legata alle 
maestra, che insegnò loro a leggere e scrivere. Da quando sono sue usanze, e sicuramente fra queste ogni giorno non manca il 
tornati in Italia, Maria vive ad Acilia nel villaggio San Giorgio. rosario.
In tutta la sua vita si è distinta per la sua grande generosità e per Tra le sue abitudini alimentari preferite ci sono le verdure; 
il suo altruismo. A 90 anni aiutava ancora le persone che mentre non le piacciono molto i dolci. Invece è molto ghiotta di 
stavano male in salute. Inoltre è sempre stata molto fedele alla uova crude: tutti i giorni ne mangia uno. Addirittura in una 
religione cattolica. Quando era indipendente ed autonoma giornata è arrivata a “papparsene” sei.
frequentava tutti i giorni la parrocchia per la messa, e lì trovava Maria aveva i capelli molto lunghi, e li portava raccolti in una 
le sue amiche. Fino a 103 anni aveva una vita attiva, accettava i treccia. Ora ha ancora i capelli biondi senza il bisogno di 
cambiamenti, e possedeva una mente molto elastica: ad tingerli.
esempio le piaceva lo stereo, parlava volentieri al telefonino, ed Nonostante la vita intensa, la signora Cogo si è presentata in 
è rimasta contenta di esser riuscita a vedere la sorella tramite la tutta la sua semplicità mostrando subito il suo grande cuore; e, 
webcam del computer. come diceva il filosofo italiano Francesco De Sanctis “la 
Ad 85 anni partì per un viaggio a Gerusalemme con gli amici semplicità è la forma della vera grandezza”.

107 e non sentirli
Maria Cogo è nata nel 1902 ed è la persona più anziana del XIII Municipio. Sposata e 
con sette figli, vive ad Acilia. Generosa ed altruista, ha fatto volontariato fino a 90 
anni. Da sette anni è assistita dalla Comunità di Sant'Egidio. Molto credente ed 
attaccata alle tradizioni, ha sempre però accettato i cambiamenti. Ogni giorno recita il 
rosario ed ha un debole per le uova crude. Da tutti è considerata donna semplice e di 
cuore
Simona Torri
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Arte secondo D.E.G.A.S.
PROGRAMMA
MOSTRE 2009

- DAL 03/10/09 AL 18/10/09
MOSTRA D'AUTUNNO 
(COLLETTIVA)

- DAL 31/10/09 AL 15/11/09
PERSONALE DI “ PITTARELLO”

- DAL 05/12/09 AL 06/01/2010
MOSTRA DI NATALE 
(COLLETTIVA)

Dipingere
Esporre
Generare
Arte
Servizi

Il 3 ottobre è stata inaugurata la stagione autunnale delle Casavecchia, titolare della galleria, tesa a raccogliere il 
mostre alla galleria D.E.G.A.S. con una collettiva ancora in messaggio che viene dalle nuove generazioni d'artisti 30-
corso degli artisti che lavorano con la galleria aperta 40enni ormai maturi e pronti a dire la loro nel panorama 

comunque anche ad esterni che terminerà il 18 ottobre. La dell'arte. Attività umana ormai quasi ghettizzata in quanto 
mostra è stato il giusto proseguo di quella di Settembre dove plagiata, se si può dire, da critici che spingono il gusto dei pochi 
abbiamo potuto vedere tutte opere di artisti pressoché nuovi sul ricchi verso orizzonti lontani e spesso incomprensibili alla 
panorama espositivo ufficiale. Frontiere nuove con istallazioni maggioranza popolare. Di fatto si è creata così una frattura 
interessanti e quadri dove si notava la ricerca di linguaggi dove è difficile per i giovani artisti trovare spazio in quanto il 
espressivi innovativi in stili diversi tra loro ma tutti con la risultato è il disinteresse generalizzato per i più. La galleria 
componente comune della volontà di novità del messaggio D.E.G.A.S. facendo leva su artisti emergenti, coraggiosamente, 
artistico. Questo è l'inizio di un programma voluto da Cristina mira a ricucire lo strappo riavvicinando il pubblico all'arte.

Antonino Casavecchia

Litorale
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Consigli per gli acquisti D.E.G.A.S.

Loretta Pittarello nasce a Rimini il 15/12/1957 ed ora vive banali e scontate come nature morte, scorci paesaggistici, fiori 
e lavora ad Ostia in viale del lido 31. Artista autodidatta e figure colti in una luce particolare che è quella di uno stato 
da sempre animata da sincero amore per l'arte ha potuto d'animo fatto di serenità , equilibrio e sicuro amore per l'arte. I 

affinare la sua tecnica frequentando corsi privati presso maestri soggetti diventano scuse per farci rivivere l'attimo fuggente in 
affermati. una luce fatta di sensibilità d'animo e d'ameno sentimento che 
Ella oggi si esprime bene indifferentemente con il colore l'artista rappresenta con istintiva naturalezza e purezza di 
dall'acquarello all'acrilico e ad olio dove con estrema naturalez- spirito.
za ci mostra tutto il suo potenziale con tonalità decise ed Artista di sicura crescita di valore per il collezionista amante 
armoniose con preferenza ai colori caldi. Pennellate a tutto del genere, propone le sue opere in una mostra personale alla 
tondo in un insieme luminoso senza grigiori dovuti ad incertez- Galleria D.E.G.A.S. in via della stazione del lido 32 dal 
ze con un'esatta interpretazione della luce che investe il 31/10/09 giorno dell'inaugurazione che avverrà alle 18.30 al 
soggetto rappresentato e l'ambientazione che l'artista sceglie. 15/11/09 compreso.
Rappresentazioni classicheggianti nella loro semplicità ma mai L'ingresso è libero

Antonino Casavecchia

LORETTA PITTARELLO: “La luce dell’anima”

Litorale
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1 - Donna

2 - Fiori

3 - Lumi

4 - Foglie

5 - Arancio

1

2

3

5

4
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